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vedranno Dio”, aiutaci, Signore, 
ad avere uno sguardo profon-
do, limpido e puro mentre per 
riconoscere la tua presenza nel-
le persone e negli avvenimenti 
della nostra vita, così da pregu-
stare la gioia di quando, lascia-
to questo esilio terreno, con-
templeremo in eterno il tuo vol-
to, preghiamo. 

 
 Signore, donaci la grazia di es-

sere veramente operatori di pa-
ce in famiglia, sul posto di lavo-
ro, nella società, nella nostra 
quotidianità così da diffondere 
nel mondo la tua pace e sentire 
la gioia di essere chiamati “figli 
tuoi”, preghiamo. 

 
 Padre misericordioso, che chia-

mi ciascuno di noi a essere san-
to nelle vicende della vita quo-
tidiana, aiutaci a comprendere 
che la santità non è un privile-
gio di pochi, ma dev’essere 
l’impegno di tutti, preghiamo.  

 
C. Dio fedele, che in Cristo tuo Figlio 
ci hai dato il maestro e il modello di 
ogni santità, fa’ che, vivendo nello 
spirito delle beatitudini, giungiamo a 
cantare in eterno il cantico nuovo 
nell’assemblea dei tuoi eletti. 
Per Cristo nostro Signore. Amen. 

 
 

LITURGIA EUCARISTICA 
SULLE OFFERTE 
Ti siano graditi, o Signore, i doni che 
ti offriamo in onore di tutti i Santi: 
essi, che già godono della tua vita 
immortale, ci proteggano nel cammi-
no verso di te. Per Cristo nostro Si-
gnore. Amen.  
 
ANTIFONA ALLA COMUNIONE 

Beati i puri di cuore: vedranno Dio. 
Beati gli operatori di pace: saranno 
chiamati figli di Dio. Beati i persegui-

tati per la giustizia: di essi è il regno 
dei cieli. (Mt 5,8-10) 
 
DOPO LA COMUNIONE 

O Dio, unica fonte di ogni santità, 
mirabile in tutti i tuoi Santi, fa’ che 
raggiungiamo anche noi la pienezza 
del tuo amore, per passare da questa 
mensa, che ci sostiene nel pellegri-
naggio terreno, al festoso banchetto 
del cielo. Per Cristo nostro Signore. 
Amen. 

 
SONO QUESTI I TUOI SANTI  
E dunque, Signore, non guardare ai 
nostri peccati, ai nostri quotidiani 
tradimenti, a tutte queste viltà se-
grete e palesi, ma guarda alla fede di 
tutti i giusti della terra: [...] gente 
che incontravamo per via e neppure 
salutavamo, e loro invece ti salutava-
no e pregavano per te e tu non sape-
vi[...]. Signore, sono costoro che ti 
rendono gloria a nome dell’intero 
creato, a nome di tutto il genere 
umano: moltitudine che mai nessuno 
riesce a numerare. Signore, guarda a 
tutti coloro che non sanno neppure 
se esisti e chi sia il tuo Cristo (forse 
per causa nostra) e invece sono vis-
suti per la giustizia e la verità e la li-
bertà e l’amore… per queste cose 
hanno attraversato il mare della 
grande tribolazione: hanno subito chi 
la deportazione e l’esilio, chi le feroci 
torture e il lungo carcere; e altri sono 
stati fatti sparire come se non fosse-
ro mai esistiti sulla faccia della terra 
e altri che hanno sopportato ogni av-
vilimento e disprezzo e oblio perfino 
dalle proprie chiese: sono essi i tuoi 
santi che ora compongono la “mistica 
rosa” del tuo paradiso, uomini e don-
ne a te carissimi fra gli stessi santi 
dei nostri calendari: sono loro a com-
porre anche la tua gioia, la grande 
festa nei cieli. Amen.  
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I santi sono coloro che sperano 
in situazioni paradossali, quelle 
che sembrano proprio senza spe-
ranza. È il messaggio delle Beati-
tudini: essi si rendono ben conto 
della pesantezza della realtà, ma 
sono felici perché non si lasciano 
schiacciare dal peso del presen-
te.  Ecco chi sono i santi, coloro 
che hanno sfidato il presente, 
vedendo in un oggi drammatico 
la luminosa presenza di Dio.  
 
 
ANTIFONA D'INGRESSO 
Rallegriamoci tutti nel Signore, in 
questa solennità di tutti i Santi: 
con noi si allietano gli angeli e 
lodano il Figlio di Dio. 
 
C.  Nel nome del Padre e del Fi-
glio e dello Spirito Santo 
A. Amen 

 
C. Il Dio della speranza, che ci 
riempie di ogni gioia e pace 
nella fede per la potenza dello 
Spirito Santo, sia con tutti voi.  
A. E con il tuo spirito. 

 
 

ATTO PENITENZIALE 
C. Essere santi è testimoniare 
l’amore di Dio per noi, un amore 
che ci trasfigura e ci rende spec-
chi di Dio. Chiediamo perdono al 
Signore per il peccato che offu-
sca la sua santità in noi.  
(Breve pausa di silenzio) 
 
 

Signore, che ci vuoi santi perché 
tu sei santo, Kỳrie, elèson. 
Kỳrie, elèison. 
 
Cristo, che ci chiami a vivere il 
vangelo delle Beatitudini, 
Christe, elèison. 
Christe, elèison.  
 
Signore, che chiami i tuoi figli ad 
essere perfetti nell’amore,  
Kỳrie, elèison. 
Kỳrie, elèison. 
 
C. Dio onnipotente abbia miseri-
cordia di noi, perdoni i nostri 
peccati e ci conduca alla vita 
eterna. 
A– Amen 
 
 
GLORIA A DIO NELL’ALTO 
DEI CIELI e pace in terra agli 
uomini, amati dal Signore. Noi ti 
lodiamo, ti benediciamo, ti ado-
riamo, ti glorifichiamo, ti rendia-
mo grazie per la tua gloria im-
mensa, Signore Dio, Re del cielo, 
Dio Padre onnipotente. Signore, 
Figlio unigenito, Gesù Cristo, Si-
gnore Dio, Agnello di Dio, Figlio 
del Padre, tu che togli i peccati 
del mondo, abbi pieta di noi; tu 
che togli i peccati del mondo, ac-
cogli la nostra supplica; tu che 
siedi alla destra del Padre, abbi 
pieta di noi. Perché tu solo il 
Santo, tu solo il Signore, tu solo 
l’Altissimo, Gesù Cristo, con lo 
Spirito Santo: nella gloria di Dio 
Padre. Amen. 
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COLLETTA  
Dio onnipotente ed eterno, che ci 
doni la gioia di celebrare in un’unica 
festa i meriti e la gloria di tutti i San-
ti, concedi al tuo popolo, per la co-
mune intercessione di tanti nostri 
fratelli, l’abbondanza della tua mise-
ricordia. Per il nostro Signore Gesù 
Cristo, tuo Figlio, che è Dio, e vive e 
regna con te, nell'unità dello Spirito 
Santo, per tutti i secoli dei secoli. 
Amen. 
 
 

LITURGIA DELLA PAROLA 
Dal libro dell'Apocalisse di san 
Giovanni apostolo        Ap 7,2-4.9-14 

Io, Giovanni, vidi salire dall’oriente 
un altro angelo, con il sigillo del Dio 
vivente. E gridò a gran voce ai quat-
tro angeli, ai quali era stato conces-
so di devastare la terra e il mare: 
«Non devastate la terra né il mare 
né le piante, finché non avremo im-
presso il sigillo sulla fronte dei servi 
del nostro Dio». E udii il numero di 
coloro che furono segnati con il sigil-
lo: centoquarantaquattromila segna-
ti, provenienti da ogni tribù dei figli 
d’Israele. Dopo queste cose vidi: ec-
co, una moltitudine immensa, che 
nessuno poteva contare, di ogni na-
zione, tribù, popolo e lingua. Tutti 
stavano in piedi davanti al trono e 
davanti all’Agnello, avvolti in vesti 
candide, e tenevano rami di palma 
nelle loro mani. E gridavano a gran 
voce: «La salvezza appartiene al no-
stro Dio, seduto sul trono, e all’A-
gnello». E tutti gli angeli stavano at-
torno al trono e agli anziani e ai 
quattro esseri viventi, e si inchinaro-
no con la faccia a terra davanti al 
trono e adorarono Dio dicendo: 
«Amen! Lode, gloria, sapienza, azio-
ne di grazie, onore, potenza e forza 
al nostro Dio nei secoli dei secoli. 
Amen». Uno degli anziani allora si 
rivolse a me e disse: «Questi, che 
sono vestiti di bianco, chi sono e da 
dove vengono?». Gli risposi: 

«Signore mio, tu lo sai». E lui:  Sono 
quelli che vengono dalla grande tri-
bolazione e che hanno lavato le loro 
vesti, rendendole candide nel sangue 
dell’Agnello». 
Parola di Dio.  
Rendiamo grazie a Dio 
 
Salmo Responsoriale   
Salmo 23 (24) 

R. Ecco la generazione che cerca 
il tuo volto, Signore. 
 
Del Signore è la terra e quanto con-
tiene: il mondo, con i suoi abitanti.  
È lui che l’ha fondato sui mari  
e sui fiumi l’ha stabilito. R/. 
 
Chi potrà salire il monte del Signore? 
Chi potrà stare nel suo luogo santo? 
Chi ha mani innocenti e cuore puro, 
chi non si rivolge agli idoli. R/. 
 
Egli otterrà benedizione dal Signore, 
giustizia da Dio sua salvezza.  
Ecco la generazione che lo cerca,  
che cerca il tuo volto,  
Dio di Giacobbe. R/. 
 
 
Dalla prima lettera di san Gio-
vanni apostolo                  1 Gv 3,1-3 

Carissimi, vedete quale grande amo-
re ci ha dato il Padre per essere 
chiamati figli di Dio, e lo siamo real-
mente! Per questo il mondo non ci 
conosce: perché non ha conosciuto 
lui.  
Carissimi, noi fin d’ora siamo figli di 
Dio, ma ciò che saremo non è stato 
ancora rivelato. Sappiamo però che 
quando egli si sarà manifestato, noi 
saremo simili a lui, perché lo vedre-
mo così come egli è. Chiunque ha 
questa speranza in lui, purifica se 
stesso, come egli è puro. 
Parola di Dio.  
Rendiamo grazie a Dio 
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R. Alleluia, alleluia. 
Venite a me, voi tutti che siete stan-
chi e oppressi, e io vi darò ristoro. 
R. Alleluia, alleluia. 
 
Dal Vangelo secondo Matteo 
Mt 5,1-12a 

In quel tempo, vedendo le folle, Ge-
sù salì sul monte: si pose a sedere e 
si avvicinarono a lui i suoi discepoli. 
Si mise a parlare e insegnava loro 
dicendo: 
«Beati i poveri in spirito, 
perché di essi è il regno dei cieli. 
Beati quelli che sono nel pianto, 
perché saranno consolati. 
Beati i miti, 
perché avranno in eredità la terra. 
Beati quelli che hanno fame e sete 
della giustizia, 
perché saranno saziati. 
Beati i misericordiosi, 
perché troveranno misericordia. 
Beati i puri di cuore, 
perché vedranno Dio. 
Beati gli operatori di pace, 
perché saranno chiamati figli di Dio. 
Beati i perseguitati per la giustizia, 
perché di essi è il regno dei cieli. 
Beati voi quando vi insulteranno, vi 
perseguiteranno e, mentendo, diran-
no ogni sorta di male contro di voi 
per causa mia. Rallegratevi ed esul-
tate, perché grande è la vostra ri-
compensa nei cieli». 
Parola del Signore. 
Lode a te o Cristo 
 
 
PROFESSIONE DI FEDE 
Credo in un solo Dio Padre onnipo-
tente, creatore del cielo e della terra, 
di tutte le cose visibili e invisibili. 
Credo in un solo Signore, Gesù 
Cristo, unigenito Figlio di Dio, nato 
dal Padre prima di tutti i secoli: Dio 
da Dio, Luce da Luce, Dio vero da 
Dio vero; generato, non creato, della 
stessa sostanza del Padre; per mez-
zo di lui tutte le cose sono state 
create. Per noi uomini e per la nostra 

salvezza discese dal cielo, e per ope-
ra dello Spirito Santo si e incarnato 
nel seno della Vergine Maria e si e 
fatto uomo. Fu crocifisso per noi sot-
to Ponzio Pilato, mori e fu sepolto. Il 
terzo giorno e risuscitato, secondo le 
Scritture, e salito al cielo, siede alla 
destra del Padre. E di nuovo verrà, 
nella gloria, per giudicare i vivi e i 
morti, e il suo regno non avrà fine. 
Credo nello Spirito Santo, che e 
Signore e da la vita, e procede dal 
Padre e dal Figlio. Con il Padre e il 
Figlio e adorato e glorificato, e ha 
parlato per mezzo dei profeti. 
Credo la Chiesa, una, santa, cattolica 
e apostolica. Professo un solo Batte-
simo per il perdono dei peccati. 
Aspetto la risurrezione dei morti e la 
vita del mondo che verrà. 
Amen. 
 
PREGHIERA DEI FEDELI 
C. Dio dona sempre alla sua Chiesa 
luminosi testimoni che dal cielo ne 
accompagnano il cammino verso il 
Regno. Per l’intercessione della fe-
stosa corona dei santi, con piena fi-
ducia presentiamo a Dio Padre i no-
stri desideri di bene e le necessita 
del mondo. 
 
L. Preghiamo insieme e diciamo: 
Aiutaci a diventare santi, Signo-
re. 
 
 Signore, oggi ricordiamo tutti i 

Santi, persone che hanno fatto 
il nostro stesso cammino sulla 
terra; come noi, sono passati 
attraverso le tribolazioni della 
vita eppure hanno vissuto fa-
cendo ciò che è gradito agli oc-
chi di Dio. Fa che, seguendo il 
loro esempio, anche noi pos-
siamo vivere una relazione au-
tentica e felice con te, con i 
fratelli e le sorelle, preghiamo. 

 
 “Beati i puri di cuore perché 


